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[EXZITNN DELLE REGIONI PER L'APPROVVIGIONAMENTO: NON BASTA A TUTTI

Influenza, e corsa al vaccino

In Puglia al via 2,1 milioni di dosi. In Basilicata partono da meta ottobre

DI Sivana Locozzo

E’ corsa contro il tempo
per assicurare alla popola-
zione attiva che non rientra
nelle fasce a rischio il vacci-
no contro l'influenza stagio-
nale. Nonostante le regioni
abbiano provveduto con gare
pubbliche a un incremento
del 43 per cento rispetto allo
scorso anno, pari a oltre 17
milioni di dosi, I'approvvigio-
namento al momento risulta
pero’ difficile per le farmacie.
Stando ai numeri i conti sono
presto fatti, fanno notare da
Federfarma: dividendo le
250mila dosi indicato dal-
la conferenza Stato regioni
per le farmacie sul territorio
(comprese quelle comunali),
ossia 19.330 il risultato e’ di
12 dosi per singola farmacia.
Praticamente nulla se si pen-
sa che le campagne vaccinali
sono gia' al via e attraver-
so i mass media virologi ed
esperti consigliano di vacci-
narsi al piu’ presto per evita-
re che i sintomi influenzali si
sovrappongano a quelli della
Sars-CoV2 generando panico
e corse inutili in pronto soc-
corso. “Domani e’ il primo ot-
tobre e c'e’ una grande pres-
sione da parte delle persone
che vogliono acquistare il
vaccino in farmacia, la gente
vuole una risposta veloce”,
sottolinea il presidente della
Federazione degli ordini dei
farmacisti Italiani (Fofi) An-
drea Mandelli. E Federfarma
aggiunge: “Stiamo registran-
do un boom di prenotazioni”.
Il Ministero della Salute dal
canto suo ha indicato che la
cifra iniziale di 250 mila dosi
da destinare alle farmacie

venga rimodulata. E gia’ una
prima risposta e’ arrivata
dall’Emilia Romagna che ha
reso noto di essere passa-
ta dall'l,5 al 3%, ossia da
18mila a 36 mila dosi per i
privati che vorranno com-
prare il vaccino in farmacia.
Non solo, per la sommini-
strazione alle persone che
non appartengono alle cate-
gorie per le quali e’ prevista
I'offerta attiva gratuita, le Asl
potranno procedere a paga-
mento ma solo dopo che sia
stata garantita la vaccinazio-
ne delle categorie a rischio.
Adesso la maggiore preoc-
cupazione delle federazioni
e’ il tempo di consegna, per-
che’' “nessuno tra chi lavora,
prende i mezzi pubblici, va a
scuola e intende fare il vac-
cino vuole aspettare fino a
dicembre”, cioe’ fino al mo-
mento in cui si finira’ con le
somministrazioni ad anziani,
cronici, pazienti oncologici
o con altre fragilita' Da Far-
mindustria pero’ rassicura-
no: “Si e’ verificata questa
carenza perche’ siamo pas-
sati dalla produzione di 11
milioni di dosi dello scorso
anno ai 17 milioni attuali, ma
non dimentichiamo che al
Ministero della Salute c’e’ un
tavolo aperto con Aifa, indu-
strie e farmacisti che stanno
lavorando insieme per tro-
vare una soluzione”, sotto-
linea il presidente Massimo
Scaccabarozzi. “Ci stiamo
dando da fare, anche con Pa-
esi esteri che hanno comin-
ciato l'approvvigionamento
gia’ tra marzo-aprile scorsi
e ovviamente con le diverse
Regioni”. Farmindustria inol-
tre ricorda che produrre un

vaccino non e’ come prepa-
rare una pasticca: “Serve una
tecnologia piu’ sofisticata e
tempi piu’ lunghi, mesi. Que-
sto ci insegna anche come
comportarci per il prossimo

anno”. Qualche preoccupazio-
ne invece la destano i numeri
della Fondazione Gimbe che
analizzando i dati dei bandi di
gara delle forniture vaccinali
ha rilevato che ben 9 regio-
ni rischiano di non garantire
neppure il 75% della coper-
tura delle categorie a rischio.
Altre 12 Regioni (Puglia, La-
zio, Sicilia, Toscana, Campa-
nia, Calabria, Sardegna, Vene-
to, Liguria, Emilia-Romagna,
Friuli-Venezia Giulia e Mar-
che) si sono aggiudicate un
quantitativo adeguato di dosi
per raggiungere la copertura
del 75% degli over 65, ma la
disponibilita’ di dosi residue
per il resto della popolazio-
ne e’ molto variabile. Non
ci sono problemi invece per
chi vuole vaccinarsi contro
lo pneumococco: la sommi-
nistrazione e’ disponibile in
qualsiasi momento dell'anno
presso il medico di famiglia
dietro richiesta, prevede un
solo richiamo e dura tutta la
vita.

Sono gia’ pronte ad essere
distribuite le 2,1 milioni dosi
di vaccino anti influenzale ac-
quistate dall’Asl Bari, I'azien-
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da che ha svolto I'appalto uni-
co regionale per la campagna
2020. Sono state acquistate
dosi per oltre la meta’ della
popolazione, obiettivo della
Regione Puglia, infatti, e’ riu-
scire a vaccinare quante piu’
persone possibili. “Da doma-
ni - spiega all’ANSA il profes-
sore Pierluigi Lopalco, asses-
sore alla Sanita’ in pectore
della Regione Puglia - alcune
aziende sanitarie e ospeda-
liere partiranno con la vacci-
nazione degli operatori sani-
tari. Nei prossimi giorni sara’
avviata la vaccinazione da
parte dei medici di medicina
generale, accompagnata da
una opportuna campagna in-
formativa. I vaccini sono stati
acquistati e sono pronti per
la distribuzione”. Il vaccino,
ovviamente, non protegge dal
Covid-19, pero’ e’ utile per
evitare che, in prima battuta,
normali sindromi influenza-
li possano essere scambiate
per contagio da Coronavirus
e viceversa. Inoltre, vacci-

nare il 50% della popola-
zione pugliese eviterebbe
di intasare gli ospedali con
i ricoveri e accessi ai pronto
soccorso che avvengono ogni
inverno con l'arrivo dell’in-
fluenza stagionale. La cam-
pagna vaccinale, quindi, par-
tira’ nei prossimi giorni con
almeno un mese di anticipo
rispetto agli anni passati.
Dalla meta’ di ottobre in
Basilicata i vaccini antin-
fluenzali saranno disponibili
negli studi dei medici di me-
dicina generale e dei pediatri
di libera scelta e negli uffici
di igiene pubblica delle Asl:
sono in arrivo 150 mila dosi,
“sufficienti per garantire il
vaccino gratuito alle fasce
d’eta’ delle categorie piu’ a
rischio, cioe’ i bambini da 0
a 6 anni e gli adulti ultrases-
santenni”. Lo ha annunciato,
attraverso l'ufficio stampa
della giunta regionale, 1'as-
sessore alla salute, Rocco Le-
one, secondo il quale “e’ utile
sgombrare il campo da equi-

voci ed informazioni fuor-
vianti che stanno circolando
in queste ore e di cui in que-
sto periodo gia’ segnato dalle
preoccupazioni per l'epide-
mia da Covid non abbiamo
proprio bisogno”. Su una po-
polazione residente di circa
560 mila persone, “compresi
- ha concluso Leone - i nume-
rosi emigranti che non risie-
dono in Basilicata, abbiamo
prenotato 150 mila vaccini
che saranno sufficienti a co-
prire circa il 30% della po-
polazione totale. Abbiamo
inoltre raccolto l'indicazione
del Comitato tecnico scienti-
fico di estendere la campa-
gna vaccinale gratuita alla
fascia di eta’ 60/64 anni, che
negli anni precedenti non era
compresa”.
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